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COMUNE DI IGLESIAS 

V SETTORE 
SERVIZIO URBANISTICA, EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA, PIANIFICAZIONE  GESTIONE DEL 

TERRITORIO, AMBIENTE 
 

 
DESCRIZIONE INTERVENTO:  

 

 
 
 

Intervento rientrante nella tipologia di attività comprese nelle competenze dello Sportello Unico per l’Edilizia: 

 Si   No 

 
LOCALIZZAZIONE INTERVENTO: 
  

UBICAZIONE  Via  Località  N°civ.   
  

 piano  interno/i  
 piano  interno/i  
 piano  interno/i  
 piano  interno/i  
  

DATI CATASTALI  Foglio Mappale/i Sub 
 Foglio Mappale/i Sub 
 Foglio Mappale/i Sub 
 Foglio  Mappale/i Sub 
 
PRECEDENTI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’IMMOBILE 1: 
   

CONCESSIONE/I EDILIZIA/E N° /del  
   
AUTORIZZAZIONE/I EDILIZIA/E N° /del  
   
PERMESSO DI COSTRUIRE N° /del  
   
ASSEVERAZIONE/I (ex art. 15 L. R. 23/85) Prot. N° del  
 
CONCESSIONE/I IN SANATORIA/E N° /del 

 

 
Si dichiara inoltre che il progetto  è sottoposto  non è sottoposto alla disciplina di cui al 
D.lgs. 494/1996 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
DATI TECNICI 2: 
 

Zona omogenea di PRG   

Indice di edificabilità fondiaria (mc/mq)  

Potenzialità edificatoria del lotto (mc)  

Volumetria esistente (mc)  

Volumetria in progetto o in incremento (mc)  
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PARAMETRI URBANISTICI 3: 
 AMMESSI DAL PRG PREVISTI IN PROGETTO 
 
CAPACITA’ INSEDIATIVA PER 
RESIDENZA 

n° alloggi max 
 
 

S.U. max 
 
 

n° alloggi 
 
 

S.U. mq 
 
 

 

 
ALTEZZA 

 
N° PIANI 

 
MAX  

 
 

 
N° 

 
 

  
ml 

 
MAX ml 

 
 

 
ml 

 
 

 

Classi di superficie 
(mq.) 

per n° 
appartamenti 

PRESISTENTI 
(superficie Totale) 

PREVISTI IN PROGETTO 
(superficie Totale) 

< 95     
> 95 - 110     
> 110 - 130     
> 130 - 160     
> 160     
 
DISTANZE: 

AMMESSI DAL PRG PREVISTI IN PROGETTO 

DAI CONFINI 
 
ml  

 
 

 
ml 

 
 

TRA FABBRICATI ml  ml  
 

 
DOTAZIONI OBBLIGATORIE: 

 Volumetria edificata Volumetria in 
progetto 

 PRIMA DEL 
06/08/1967 

(non 
necessaria) 

TRA IL 
06/08/1967 E 
IL 24/03/1989 

(1/20) 

DOPO IL 
24/03/1989 

(1/10) 

DOPO IL 
24/03/1989 (1/10) 

AREE DI SOSTA E PARCHEGGIO 
(compreso spazio di manovra e viabilità) 

    

 
 

 
 

Natura impianto termico 4:  localizzazione 5:  fonte energetica 6:   
 
 

Struttura portante (prevalente) 7:   
 
 
 

Impianto termico soggetto a nulla osta preventivo dei Vigili del Fuoco 8:  SI  NO 
 
 
 

 
DETTAGLIATA DESCRIZIONE DEI LAVORI OGGETTO D’INTERVENTO: 
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SI ASSEVERA, ai sensi dell’art. 481 del codice penale, 

 
la conformità delle opere da realizzare: 
§ agli strumenti urbanistici adottati ed approvati ed alla valutazione preventiva, ove 

acquisita; 
§ alla L. n° 13/1989 modificata ed integrata, sull’eliminazione delle barriere 

architettoniche; 
§ alla L. n° 10/1991 modificata ed integrata, sul contenimento dei consumi energetici; 
§ alla L. n° 46/1990 modificata ed integrata, sulla sicurezza degli impianti; 
§ alla L. n° 447/1995 modificata ed integrata, sulla limitazione dei rumori; 
§ alla L.R. 23/85 art. 15 comma 2 per le opere interne; 
§ nonché il rispetto delle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie. 
 
 
Iglesias lì  
 
 
 
 
 
     

timbro e firma del progettista  timbro e firma del direttore lavori  timbro e firma del costruttore 
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RELAZIONE TECNICO DESCRITTIVA       ISTRUZIONI   
 
1. PRECEDENTI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI RELATIVI ALL’IMMOBILE 

Indicare eventuali altri progetti precedenti, il cui contenuto sia ritenuto significativo, 
riguardanti l’immobile. 

 
2. Il progettista dovrà riportare in questi spazi i dati del piano regolatore generale 

riguardanti l’intervento, l’indice di edificabilità fondiaria (mc/mq), la potenzialità 
edificatoria del lotto (mc), la volumetria esistente (mc), la volumetria in progetto o in 
incremento (mc). 

 
3. Il progettista dovrà inserire in questo riquadro i dati relativi alle parti di edificio oggetto 

di opere edilizie o di modifiche funzionali e dell'uso, preceduti dai dati previsti dal 
vigente Piano Regolatore Generale.. 

 
4. Il progettista dovrà indicare la natura dell’impianto termico: 

1 riscaldamento 
2 condizionamento 
3 riscaldamento e condizionamento 
4 nessuno * 

se è stata data risposta 4 non rispondere ai successivi “localizzazione” e “fonte 
energetica”. 

 
5. Il progettista dovrà indicare la localizzazione dell’impianto termico: 

1 centralizzato 
2 autonomo 

 
6. Il progettista dovrà indicare la fonte energetica (prevalente): 

1 combustibili gassosi 
2 combustibili liquidi 
3 combustibili solidi 
4 energia elettrica 
5 energia solare 
6 altra fonte (specificare). 

 
7. Il progettista dovrà indicare la tipologia di struttura portante dell’intervento (prevalente): 

1 cemento armato in sito 
2 pietra e mattoni 
3 calcestruzzo prefabbricato 
4 acciaio 
5 cemento armato-acciaio 
6 altro (specificare). 

 
8. Il progettista dovrà, barrando la relativa casella, dichiarare se l'impianto termico 

previsto rientra tra quelli per cui è obbligatoria la certificazione di prevenzione incendi 
(art. 4 legge 966 del 26/07/65, art. 17 DPR 09/07/82 n. 577 e DM 16/02/82). 
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NOTA BENE: i riquadri che riguardano “natura, localizzazione, fonte energetica, impianto 
termico e struttura portante prevalente” vanno compilati esclusivamente 
nel caso di permesso di costruire o denuncia di inizio attività per interventi 
di: 

− cambio di destinazione d'uso con opere; 
− cambio di destinazione d'uso senza opere; 
− modifiche interne ed esterne; 
− modifiche ulteriori a permesso di costruire; 
− restauro e risanamento conservativo; 
− ristrutturazione edilizia; 
− ripristino; 
− variante in corso d’opera o variante sostanziale a permesso di 

costruire. 
 
 
 


